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Il reddito di cittadinanza è una 
ridistribuzione di reddito?

La flat tax è un regalo ai ricchi? 
Ambedue sono molto costosi. Se 

dovessimo applicarli come promesso 
come li pagheremmo? E la UE?

Katainen,  V.Pres. commissione 
economica UE: temo che i vostri 
provvedimenti possano essere 
molto costosi.



Il conto dello Stato
Il conto dello Stato è come quello di una famiglia 
allargata:
1. E’ positivo quando nel nostro portafoglio entra più 

di quanto spendiamo,
2. E’ in negativo(deficit) quando si spende più di 

quanto si guadagna e il portafoglio si svuota.
3. Si può andare in deficit anche se si spende meno 

rispetto ai guadagni, però c’è da pagare degli 
interessi bancari tipo mutuo.

4. Il nostro è il caso 3 in cui le uscite dello Stato sono 
inferiori alle entrate, ma i forti interessi sul debito 
fanno andare il rosso i conti dello Stato.
5. In dieci anni abbiamo pagato ben 760 miliardi di 

interessi





Il conto dello Stato al 31/12/15

TOT. ENTRATE: 785 MD

USCITE: 757 MD + 69 MD 

per interessi

TOT. USCITE:    826 MD

SALDO: meno 41 MD causa  
interessi 



Le promesse elettorali
Le elezioni dello scorso 4 marzo vedono tutti perdenti 
(senza maggioranza); due schieramenti sono meno 
perdenti: la coalizione di CDX con Salvini più votato e 
il Partito 5s con Di Maio. In campagna elettorale:

• la Lega ha promesso di «semplificare le tasse» con 
un’unica aliquota al 15%, favorendo persone ricche 
con una flat tax di ispirazione Russa, apprezzata in 
particolare dagli industriali del nord Italia.

• Il partito 5s ha promesso il reddito di cittadinanza 
per tutti, misura apprezzata molto al Sud specie da 
chi, lavorando in nero, dichiara niente. 

• Ambedue le promesse sono costose e richiedono 
ulteriore debito. 



Le promesse elettorali nel quadro economico

Le promesse costose di Di Maio e Salvini l’Italia NON 
può permettersele perché:
1. Da 20 anni il nostro PIL cresce meno delle grandi 

potenze, trainato dall’export e frenato dalla burocr. 
e dagli evasori

2. Il PIL è stato rivisto al ribasso: + 1,5% e il deficit in 
rialzo. Il debito pubblico aumenta,

3. Nei prossimi due anni dovremo affrontare manovre 
piuttosto pesanti come l’aumento IVA (33 MD),

4. I crediti deteriorati degli istituti di credito rendono 
vulnerabile l'economia alle turbolenze dei mercati. 

5. Il Q.E. di Draghi si sta affievolendo: i nostri titoli di 
stato tenderanno al ribasso e gli interessi, da 70, 
potrebbero lievitare a 100 MD



Quali paesi potrebbero permetterselo?

Quelli in cui l’ottimo welfare è finanziato dalle 
tasse piuttosto elevate e che quasi tutti pagano 
(5/10% evasori):

Finlandia 25% - 53% + 2,5% generi lusso

Danimarca 37% - 59% + 3% oltre 500 mila €

Svezia 29% - 59% + aliq. variabili> 300 m €

Norvegia 28% - 49% + 3/15% su alti redditi

Ma non si potrebbe applicare in Paesi in cui si 
eludono sistematicamente  le tasse e si dichiara 

la metà dei guadagni



Sistema tributario Italiano 
Il nostro sistema tributario si ispira a criteri di 
progressività, cioè aumenta secondo il reddito del 
contribuente (Art. 53 Cost.) E’ composto da:

Imposte:
➢ Imposte dirette: sul reddito delle società: IRES o sul 

reddito delle persone fisiche: IRPEF;
➢ imposte indirette: la principale imposta indiretta è 

l'imposta sul valore aggiunto (IVA);

Tasse: corrispettivo per un servizio dalla P.A. come 
tasse automobilistiche, comunali, scolastiche….

Contributi: corrispettivo per lavori effettuati dallo 
Stato o Enti locali in cambio di un servizio: 
allacciamento di un edificio alla rete idrica o elettrica.



Entrate
785 Md totale delle entrate dello Stato. Di cui:

• 240 Md  le imposte dirette +

• 250 Md quelle indirette +

• 220 Md contributi sociali + 

• 65 Md altre entrate + 

• 10 Md  alienazioni 

La pressione fiscale (imposte dirette, indirette, 
contributi sociali, altre) è pari al 43,4% del PIL. Fra 
le maggiori imposte indirette figura L’IVA perché 

colpisce tutti indipendentemente dal reddito



Le uscite
• 162 Md stipendi per dipendenti Pubblici +

• 89 Md consumi intermedi (strum. di lavoro)+

• 334 Md prestazioni sociali globali +

• 28 Md contributi alla produzione +

• 69 Md interessi su debito pubblico +

• 36 Md altre spese correnti +

• 80 Md uscite in conto capitale +

• 27 Md altre uscite. 

826 Md uscite totali



Flat Tax e art. 53 (progressività) 
Il principio informatore dall’art.53 della Costituzione si 
basa sul fatto che i «ricchi» devono pagare più tasse 
dei poveri. Una tassa piatta ne sarebbe in contrasto.
Se tuttavia una tassa piatta esentasse dal pagamento 
le fasce più povere, e ulteriormente fosse ridotta del 
50% per famiglie semi-povere, forse potrebbe non 
essere censurata dalla Consulta. Ma non sarebbe più 
una tassa piatta!!!
Il maggior problema viene dal tetto massimo del 15% 
che costerebbe 70/ 100 MD e causerebbe se applicato: 
• drastici tagli nel welfare, sanità e pensioni,
• Una formale protesta UE che potrebbe voler dire: 

«pagare velocemente il debito e aumento dello 
spread sui futuri prestiti.»



Le aliquote
L’IRPEF ha 5 scaglioni di reddito imponibile:

• fino a 15 mila euro, 23%

• da 15 a 28 mila euro, 27%

• da 28 mila a 55 mila euro, 38%

• da 55 mila a 75 mila euro, 41% 

• oltre 75 mila euro, 43% 

Gli scaglioni si sommano alle addizionali regionali, 
comunali  e al contributo di solidarietà sui redditi 

superiori a 300 mila euro.

L’IVA ha oggi 3 aliquote: il 4, il 10 e il 22% che nel 
prossimo biennio aumenteranno di 3 punti %



Concentriamoci sull’Irpef 
l’IRPEF,  è l’imposta sui redditi delle persone 
fisiche. Oggi, grazie anche all’evasione ed erosione, 
è nient’altro che una imposta progressiva quasi 
solo da lavoro dipendente e da pensione.  
• Il primo     33%  dichiara< di 10 mila € 
• Il secondo 33% dichiara tra 10 e 20 mila €,
• Il terzo       33% dichiara tra 20 e 100 mila €. 
• I contribuenti con > 100 mila € sono solo l’1%

Su 800 Md lordi, l’erario tassa per 183 Md: 23%
Con una flat tax del 15% si incasserebbero 120 
MD con una perdita di ca 65 MD ( se applicata 

solo all’Irpef) 



Chi paga le tasse Irpef?
Dei 41 milioni di contribuenti che dichiarano 800 
Md lordi e pagano 183 MD di tasse:
• 82% circa è rappresentato da lavoratori 

dipendenti e pensionati, 
• Così come sono lavoratori dipendenti e 

pensionati la gran parte dei contribuenti con 
redditi superiori ai 100 mila euro, 

• Solo Il 18% delle tasse viene pagata da autonomi 
come gestori di autosaloni, palestre, gioiellieri 
che dichiarano di guadagnare meno dei loro 
impiegati o addirittura in perdita.

Perché continuino a lavorare in perdita o con scarsi 
guadagni è un «mistero»



Flat tax per Paesi di 3° mondo
Nel mondo non sono molti gli Stati che hanno 
scelto di avere un’imposta “piatta”, ad aliquota 
unica. Fra questi non ci sono grandi Paesi 
occidentali.
La flat tax è in genere utilizzata da Paesi con 
semplici sistemi di accertamento e con scarsa 
capacità di perseguire i «non paganti»
Nella tassa piatta il sistema di riscossione 
tributi è semplicissimo, uguale per tutti, ricchi e 
poveri e richiama i tributi medioevali come la 
decima, il macinato, il ripatico, il pontatico, i 
dazi, il vespasianico e sulle latrine private.



Flat tax: a cosa si applicherebbe?
• 15% - solo all’Irpef?
• 15% – a tutte le principali imposte del nostro 

sistema tributario: IRPEF, IRES, IVA, sostitutiva sui 
redditi da attività finanziarie (interessi e proventi 
assimilati)?

Il CDX ha parlato il generale di flat tax, ma, in 
campagna elettorale, non ha specificato 
l’applicazione, anzi ha fatto credere che l’estrema 
semplificazione derivante da una tassa unica 
riguardasse tutti i tributi. Questo  comporterebbe 
una spesa folle. Poiché crediamo nell’intelligenza del 
CDX pensiamo al solo Irpef. Ma 65 MD dove li 
troviamo? E l’UE? E il debito?? E la speculazione?



Flat tax: gli argomenti a favore
Se la pressione fiscale cresce il tasso di crescita crolla e 
l’evasione aumenta. Davanti a un basso livellamento 
delle imposte :
1. Vero che la flat tax al 15% comporta un minor gettito 

fiscale di oltre 65 Md. 
2. Ma, dicono i fautori, con una riduzione delle tasse 

alle aziende e ai privati, l’economia sarebbe 
destinata a crescere e i 65 Md darebbero recuperati.  
E tassando inoltre cittadini al 15% l’evasione sarebbe 
destinata a scomparire.

Due ipotesi da dimostrare quando le uova si son rotte;
1) che i cittadini smettano di evadere 

2) che le aziende investano e non esportino capitali 
all’estero come hanno già fatto. 



Flat tax: gli argomenti contrari
1. Non è detto che abbassando l’attuale aliquota al 

dal 23 al 15% diminuirebbe in modo significativo 
l’evasione. E’ tutto da dimostrare e l’evasione c’è 
anche nei pubblici impiegati vedi lezioni private 
o doppi lavori.

2. Spesso la finanza scopre (vedi signora Armellini 
a Roma) persone che non hanno mai pagato una 
tassa E perché dovrebbero pagare con la flat?

3. Che con la flat tax l’economia migliorerebbe è 
solo un’ipotesi dimostrabile a posteriori. Resta il 
fatto che i miliardi di costo in più sarebbero reali 
e andrebbero ad aumentare il debito italiano.



FLAT TAX Morale
• Le proposte di FI e Lega mancano di copertura
• Il recupero dell’evasione è ipotetico.
• L’ammanco che si crea può superare i 100 

miliardi se si estendesse oltre l’Irpef.
• Da notare che alla mancata copertura della 

coalizione di Cdx si aggiungerebbero anche 
l’abolizione bollo auto, tasse di successione 
ecc.

Tutte coperture che dovrebbero arrivare solo da 
un’ipotetica crescita extra (?) e da mancata 

evasione (??)



Redditi cittadinanza. O altri
L’idea di portare tutti i redditi delle famiglie a un livello 
di sussistenza minima è un’idea di politica socialista.
E’ iniziata nel 1797 col filosofo inglese Thomas Paine. E’ 
stata poi ripresa da economisti di diverse estrazioni 
politiche e culturali, da socialisti ai liberali progressisti 
come Friedman e Friedrich von Hayek.
Il tratto comune a tutti i modelli proposti, è che il 
reddito di cittadinanza:

• venga erogato senza condizioni a tutti quelli 
di redditi inferiori 

• senza alcuna verifica della condizione 
economica o richiesta di disponibilità a 
lavorare



REDDITO CITTADIN. VS REDDITO MINIMO
l reddito di cittadinanza non deve essere confuso con il 
reddito minimo garantito. Quest'ultimo dipende dalle 
condizioni economiche o di patrimonio del potenziale 
beneficiario. E dalla disponibilità a intraprendere 
percorsi di reinserimento lavorativo. Forme di sostegno 
al reddito con queste caratteristiche sono previste da 
quasi tutti i sistemi di welfare state. In Italia è stato da 
poco istituito dal 1° gennaio 18 il reddito di inclusione 
REI che verrà assegnato a chi presenterà  scarsi requisiti 
di tipo economico e che accetterà di seguire programmi 
di integrazione lavorativa e sociale. E' quindi uno 
strumento selettivo, una integrazione di reddito rivolta 
solo ad alcuni. Altra forma di sostegno al reddito non 
universale sono gli assegni familiari.



REDDITO CITTADIN. VS REDDITO MINIMO

Il reddito di cittadinanza, come presentato e fatto 
credere dai 5S, è un sussidio erogato indistintamente a 
tutti i residenti ITALIANI sul territorio nazionale, privo 
di selettività basata sul reddito o altri criteri. Si tratta di 
una soluzione di una grande semplicità, oggi NON 
praticabile, per via dei suoi costi esorbitanti -
nell’ordine delle centinaia di miliardi (Il Foglio). 

Altra cosa è un sussidio destinato ai soli poveri più 
propensi a consumare per necessità il reddito ricevuto.
Sono stati espressi anche dubbi di natura etica, oltre 
che economica: il filoso Jonh Rawls si chiede che senso 
avrebbe dare soldi a quei cittadini che per loro scelta si 
astengono dal lavoro e dalla partecipazione alla società. 



REDDITO CITTADIN. VS REDDITO MINIMO

Si chiama "trappola della povertà" quel meccanismo 
che disincentiva la ricerca di un nuovo lavoro quando si 
riceve un sussidio. Spesso l'integrazione di reddito 
tipica degli interventi volti a garantire un reddito 
minimo, è proporzionale alla distanza tra il reddito del 
potenziale beneficiario e la soglia di povertà. 
Nel momento in cui il beneficiario trova un nuovo 
lavoro si riduce il sussidio. Se la soglia dovesse essere 
superata allora il sussidio verrebbe sospeso. L’ ex 
beneficiario si ritroverebbe con gli stessi soldi e più 
lavoro. 
Con gli stipendi attuali chi riceve un reddito tende a 
non cercare un nuovo lavoro o a farlo in nero. 



REDDITO CITTADIN. VS REDDITO MINIMO

O ancora che senso ha dare un alto reddito in 
attesa di trovare un lavoro quando in certe 
regioni il lavoro non esiste proprio? 
Sarebbe un’opera di alto valore sociale, ma 
monetariamente non sostenibile.
Per tutti questi motivi il reddito di cittadinanza 
così come promesso dal P5S non esiste in alcun 
paese al mondo, eccetto l’Alaska che  
distribuisce ai suoi 700 mila abitanti le royalty 
del petrolio.
Qui il petrolio lo compriamo. 



REDDITO MINIMO IN UE

Un reddito minimo è adottato in tutti i paesi membri al 
di fuori della Grecia. 
• FRANCIA. Ci sono dieci tipologie di reddito base. Alla 

fine del 2014 i beneficiari erano 4 milioni di cui 2 
milioni di persone, avevano accesso alla Revenu de 
Solidarité Active: residenti da più di 5 anni con 25 
anni di età o chi è più giovane se ha un figlio a 
carico. Non è limitato nel tempo, ma il beneficiario 
deve dimostrare di cercare un’occupazione e di 
partecipare a programmi di formazione.

• REGNO UNITO dal 1988 un single senza lavoro ha 
sussidio di 300£ per un anno. Una famiglia ha un 
sussidio doppio. Ma dopo un anno, o si è accettato 
un lavoro o niente.



REDDITO MINIMO IN UE

• SPAGNA. Prevede due tipologie di reddito minimo: 
nazionale e regionale. A livello nazionale è prevista 
una misura di 291 euro all’anno per tutti i casi di 
non occupazione o difficoltà sociale: nel 2015 ha 
riguardato 1Ml famiglie. 

• GERMANIA. Il sostegno  di 500 € mese viene 
concesso a tutti i cittadini tedeschi che non hanno 
mezzi di sostentamento. Per averlo bisogna 
impegnarsi nella ricerca di un lavoro, non avere beni 
e non avere oltre 2.000 € sul conto. Gli stranieri 
hanno diritto a un massimo di 6 mesi, se hanno 
lavorato almeno un semestre. Nel 2017 ne hanno 
usufruito oltre 4 ML. cittadini.



Quanto costerebbe il redd. Cittadinanza?

• Quanto costa allo Stato il Reddito di Cittadinanza? 
Secondo i calcoli dell’Istat la proposta del Movimento 
5 Stelle peserebbe 15 MD di Euro per i primi 8 milioni 
di persone più urgenti, ma se si dovesse estendere ai 
50 milioni di adulti, arriveremmo a 94 MD. Anche in 
questo caso, però, le cifre rischiano di essere 
«ballerine». Dipende dall’interpretazione. Se il 
reddito è di cittadinanza sono 94 MD, se invece 
aiutamo i più poveri ce la caviamo con 15 MD. Ma 
allora è reddito minimo.
L’ipotesi di copertura considera tagli alla spesa e 
nuove entrate per un totale di quasi 15/20 miliardi di 
euro che rischiano di ribaltarsi nuovamente sui 
cittadini sotto forma di aumenti.



REDDITO MINIMO

Sono balle che in Italia non si sia intervenuti verso gli 
incapienti che, per esempio sono esenti da tasse.
Lo sbaglio è stato  caratterizzato da una serie di misure 
e sussidi sovrapposti invece di farne un modello unico:
• Reddito Renzi di 960 € per giovani
• REI dal maggio 17: reddito minimo garantito dallo 

Stato alle famiglie che si trovano in povertà (320 €).
• Spetta a single e famiglie con stabile residenza in 

Italia da minimo 2 anni che rientrano nelle soglie di 
povertà fissate dall'ISTAT (Isee).

• Ante votazioni era in sperimentazione sulle aree 
metropolitane di tutta Italia e riguardava 1,8 Ml 
persone



Altri benefici sconosciuti
• Quanti sono al corrente che le spese per il compenso 

pagato agli agenti immobiliari per l'acquisto della 
prima casa sono detraibili? 

• E anche le donazioni alla Biennale di Venezia? 
• Quanti sanno che l'acquisto di un forno a microonde, 

se destinato a un immobile appena ristrutturato, è 
detraibile? 

• Accanto a benefici tradizionali come gli sgravi per 
familiari a carico o le detrazioni per reddito da lavoro 
o pensione, negli ultimi anni, tra ristrutturazioni, 
miglioramenti energetici e rifacimenti di giardini e 
terrazzi, le occasioni per portare in detrazione 
qualche spesa sono più di prima. Ma quanti lo sanno?



Il costo morale dell’assistenza
Se la Costituzione fosse veramente compiuta tutti 
dovrebbero avere un lavoro e trarne una vita dignitosa.
Ma la Costituzione è un documento di buone intenzioni 
che trovano difficile riscontro nella vita reale.
E allora lo Stato, incapace di trovarti un lavoro perché 
ormai le fabbriche e macchinari vanno dove la mano 
d’opera costa poco, in proporzione alla vita, se non hai 
la pensione ti dà una specie di elemosina.
E che altro non è se non elemosina di Stato quello che 
che ti mettono nel cappello teso?

«Ogni mese non ritiri solo i soldi, ritiri anche la 
vergogna. I soldi non bastano per quindici giorni, ma la 

vergogna dura tutto il mese”.
I 15 giorni di penuria l’hanno rubati i ladri di tasse. 


